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Stasera a Montecarlo (e in TV: ore 22,20) il campionato del mondo dei medi 

Benvenuti spera nel « mago » 
Carlos Monzon 

si affida ai pugni 
Entrombi si dichiarano sicuri di vincere - L'argentino Avendano arbitrerà il match 

NINO BENVENUTI e CARLOS MONZON si ritrovano di fronte stasera a Montecarlo 

Nell'allenamento di ieri contro l'Arezzo De Martino 

Boninsegna - Prati Anastasi: otto reti 
A Dublino l'escluso suro Domenghini 

Primo tempo: 
NAZIONALE: Zoff; Burgnich, 

Facchetti; Berlini, Rosato, Ce­
ra; Mazzola, Corso, Boninsegna, 
De Sisti, Prati. 

AREZZO DE MARTINO: Al-
bertosi; Patrassi, Giorgini; Ar-
rais, Squarcialupl, Patriarchi; 
Ballacci, Neri, Graziani, Baldi, 
Menchettt. 

RETI: all'11' Boninsegna, al 
i r Prati, al 17' Prati, al 20* 
Boninsegna, al 25' Boninsegna, 
al 32' Boninsegna. 
Secondo tempo: 

totocalcio 
_ — — _ 

Arezzo - Perugia 
Atalanta - Como 
Brescia • Mantova 
Casertana - Modena 
Catanzaro • Bari 
Cesena - Pisa 
Livorno • Monza 
Novara - Palermo 
Taranto - Reggina 
Ternana - Massese 
Udinese - Parma 
Spezia - Spai 
Brindisi - Avellino 

— . 
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NAZIONALE: Albertost; Bur­
gnich, (Spinosi), Facchetti, Be-
din, Bet, Cera; Domenghini, 
Corso, Anastasi, De Sisti, Prati 
(Bettega). 

AREZZO DE MARTINO: for­
mazione immutata con Zoff tra 
i pali. 

RETI: al 6' e al 9* Anastasi. 
NOTE: Circa 25 mila spetta­

tori hanno presenziato all'alle­
namento a porte aperte. Negli 
ultimi 15 minuti del secondo 
tempo Spinosi ha sostituito Bur­
gnich e Bettega ha preso II po­
sto di Prati. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 7. 

Con quattro reti di Bonin­
segna, due di Prati e due 
di Anastasi nell'allenamento 
con l'Arezzo, la squadra az­
zurra ha concluso la prepara­
zione in vista dell'incontro 
con la nazionale dell'Eire per 
la Coppa Europa. La partitel­
la con gli aretini, giocata allo 
stadio del Campo di Marte 
sotto un caldo sole primave­
rile, alla presenza di oltre 25 
mila appassionati, è risultata 
abbastanza interessante nel 
primo tempo (40"), mentre 
nella ripresa (37') in conse­
guenza delle numerose sosti­
tuzioni effettuate da Valca-
reggi, il gioco è notevolmente 
scaduto. Nel secondo tempo 
solo Anastasi. grazie al suo 
splendido momento di forma, 
è stato in grado di imporsi. 
Tutti gli altri (fatta eccezio­
ne per Bedin che si è mosso 
con acume), hanno dato la 
netta impressione di non vo­
lersi impegnare. 

Ma a prescindere dallo 
scarso impegno, soprattutto di 
coloro rJie già in partenza sa­
pevano di dover fare la ri­
serva, è interessante notare 
subito che il CT (inaspetta­
tamente) ha fatto giocare, sia 
nel primo che nel secondo 
tempo, Corso e De Sisti nel 
ruolo di interni. Una soluzio­

ne questa che specialmente 
nel primo tempo è apparsa 
abbastanza rischiosa, poiché 
molto spesso i due si sono 
trovati nella stessa zona a 
sinistra del campo a contat­
to di gomito. Così anche se 
alla fine il CT ha respinto 
l'accusa, il povero Bertini ha 
dovuto sottoporsi a un lavoro 
di spota massacrante, tanto 
che all'inizio del secondo tem­
po Valcareggi ha dovuto so­
stituirlo con il più fresco Be­
din. In conseguenza di que­
sta «trovata,» Mazzola rele­
gato all'ala, in un ruolo a lui 
non più congeniale, non ha 
brillato, anzi il contrario. Ma 
non è finita. Poiché Corso, 
nel ruolo di interno destro, 
ha continuato a rimanere a 
stretto contatto del pacchetto 
difensivo, sulla fascia laterale 
sinistra, De Sisti, giocoforza, 
ha dovuto spostarsi in una 
zona del campo a lui poco 
consona e a ricoprire un ruo­
lo, quello di interno di pun­
ta, inconsueto. 

Alla fine tutte queste lacu­
ne sono state fatte rilevare a 
Valcareggi, il quale con la so­
lita calma ha risposto che si 
trattava in definitiva di due 
squadre sperimentali. A pre­
scindere che a due giorni da 
una partita internazionale è 
abbastanza rischioso effettua­
re degli esperimenti, resta il 
fatto che la scelta effettuata 
dal CT è stata fatta proprio 
all'ultimo momento. Scelta, 
aggiungiamo noi, strettamen­
te legata a quanto è accaduto 
in mattinata nel romitaggio 
di Cover ciano, a seguito di 
alcuni titoli di giornali in cui 
si faceva presente che i e mes­
sicani non vogliono Corso in 
squadra». E così il CT è sta­
to costretto a convocare uno 
alla volta, nella sua stanza, 
tutti i giocatori per dir loro 
di non credere ciecamente a 
quanto era stato riportato dai 
giornali e per richiamare al 
senso del dovere quei gioca­
tori che avevano fatto chia­
ramente intendere di non es­
sere disposti a cedere U pro­
prio posto a un altro. Pole­
mica che si è esaurita nel gi­
ro di poche ore, ma che deve 
essere stata recepita da qual­
cuno che gravita nelle alte 
sfere della Federcaldo. 

Infatti poche ore dopo si 
aveva l'annuncio della forma­

zione del primo tempo, for-
•mozione un po' diversa da 
quella che il CT aveva ipotiz­
zato nel corso della settima­
na; formazione che lunedì se­
ra a Dublino affronterà la na­
zionale dell'Irlanda. Una squa­
dra che oggi ha denunciato 
numerose lacune e che potrà 
rendere molto di più se le due 
mezze ali troveranno quel­
l'accordo indispensabile per 
coprire tutta la loro zona di 
campo. In caso contrario chi 
ci rimetterà le penne saran­
no Bertini e Burgnich, poi­
ché ai nostri avversari non 

• occorrerà molto tempo per ca­
pire che sarà più facile far 
viaggiare il pallone da quel­
la parte del campo. 

Detto ciò, rimane il fatto 
che di questa operazione chi 
ne farà le spese sarà per la 
seconda volta Domenghini, co­
stretto a rimanere in panchi­
na mentre Mazzola, U quale 

a quel che vale lo estrinseca 
nel ruolo di mezz'ala, dovrà 
concentrarsi al massimo per 
evitare di essere annullato. 

Tornando all'allenamento di 
oggi, occorre far presente che 
Corso (grazie alla posizione 
assunta e allo scarso marca­
mento da parte degli avver­
sari) è stato in grado di ef­
fettuare dei lanci perfetti (ri­
scuotendo numerosi applau­
si); che Boninsegna ha con­
fermato di essere un vero e 
proprio mattatore; che Prati, 
se ben lanciato in zona di ti­
ro, non perdona e che Ana­
stasi è già pronto per *sof-
fiore» il posto a chi dovesse 
denunciare un po' di stan­
chezza. n pacchetto difensivo 
non è mai stato impegnato, 
mentre fra i due portieri, 
Zoff è apparso in migliori con­
dizioni di forma di Albertosi. 

Loris Ciullini 

Corsa della Pace: vince Van der Linden 

Ongarato secondo 

rimane leader 
Dal nostro inviato 

WROCLAW. 7. 
D belga Van de Linden ba 

vinto la seconda tappa della 
corsa della Pace, la Nieport-
Wroclam di km. 165. copren­
do il percorso in 3 ore 25" e 
18": secondo a 14" si è clas­
sificato l'italiano Ongarato. 
che ha battuto in volata il 
grappo e ba conservato la 
maglia di leader. 

Gli italiani inoltre conser­
vano anche fl primato della 
classifica a squadre: ed in 
definitiva sono stati anche og­
gi tra i protagonisti della cor­
sa. Gli azzurri di Gregori so­
no stati gli animatori della 

L'Italia solo quarta a piazza di Siena 

Àlb squadra tedesca 
il GP delle Nazioni 
Il Gran Premio delle Nazio­

ni, al 39" Concorso internazio­
nale a Piazza di Siena per la 
Coppa offerta dal Presidente 
della Repubblica è stato vinto 
dalla squadra tedesca che ha 
totalizzato 16 penalità nei due 
percorsi. Al secondo posto, la 
Gran Bretagna con 20 penali­
tà, al terzo la Francia con 21 
penalità, ed al quarto l'Italia 
con 28 penalità. 

Il dettaglio: 
GERMANIA - L. Merkel su 

Gonzales, pen. 4-12; P. Scbo-
ckemhole su Askan. pen. 4-4; 
H. Steenken su Simona, pen. 
0-4; H.G. Winkler su Torphy, 
pen. 4-0. 

Totale penalità, primo per­
corso 8; totale penalità secon­
do percorso 8. Totale: 16 pe-

GRAN BRETAGNA • H. 
Smith su Suromer Time, pen. 
8-12; SigJia A. Moore su Aprii 
Love, pen. 0-12 1/4; M. Say-

well su EBdeaway, pen. 4-0; 
D. Broome su Beethoven, 
pen. 4-0. 

Totale penalità, primo per­
corso: 8; totale penalità secon­
do percorso: 12. Totale pena­
lità 20. 

FRANCIA - G. Lefrant su 
Tante Judith, pen. 12-4; B. Mi-
rabaud su Ravissant, d. pen. 
4-4; P. DtMola su Moet et 
Chandon, pen. 44; J. Chabrol 
su Thot, pen. 4-12. 

Totale penalità: primo per 
corso 12; totale penalità secon­
do percorso 12. Totale pena 
lità 24. 

ITALIA • G. Mancinelli su 
Fidux, pen. 44; T. Tortini su 
Bowjack, pen. 8-8; V. Orlandi 
su Fulmer Feather Duster, 0-8; 
R. D'Insto su Fiorello II, 
pen. 84. 

Totale penalità: primo per­
corso 12. Totale penalità se­
condo percorso 16. Totale pe­
nalità 28. 

tappa sin dalle prime battu­
te. scatenando un attacco che 
ha portato ad una media ec­
cezionale di circa 50 l'ora net 
la prima ora di marcia. 

Poi una volta data la dimo­
strazione di forza ed assicura­
tisi che gli avversari ne era­
no rimasti intimoriti gli italia­
ni hanno rallentato il ritmo 
pur controllando sempre la 
gara. Le maglie azzurre sono 
state sempre nelle prime po­
sizioni. facendo una guardia 
strettissima ai cecoslovacchi, 
ai belgi ed ai polacchi. 

Ed anzi ancora un italiano, 
Corti, compagno di squadra 
di « capitan » Maf feis nella 
FIAT ha scatenato la «ba­
garre > finale tentando di an­
darsene. Fallito il tentativo, il 
belga Van der Linden ha ap­
profittato di un attimo di di­
strazione degli azzurri per in­
volarsi negli ultimissimi chi­
lometri. 
E' riuscito a far centro sul 

traguardo, ma gli italiani non 
hanno tardato a replicare, 
conducendo un inseguimento 
forsennato che ha portato On­
garato a tagliare il traguar­
do con soli 14" di ritardo, ag­
giudicandosi il secondo posto 
in volata (e quindi i 30" di 
abbuono validi per la classifi­
ca generale). Terzo è risultato 
il sovietico Osincev e quarto 
fl polacco Szurkovski vincito­
re dell'edizione dell'anno scor­
so della «corsa della pace». 

Poi via via tutti gli altri. 
compresi gli azzurri che per­
tanto conservano il primato 
anche nella classifica a squa­
dre. 

Alfredo Vittorini 

Vittoria di Bergamo 
al «Romandia» 

FRIBURGO. 7. 
L'italiana Marcelle Bergamo 

ha vinte la terza lappa del Ciro 
ciclistica della Romandia, la 
Porrentniy-FritNirge di 171 chi* 
lemetrl. Il belga Patrick Sercu 
conserva il primo posto in clas­
sifica generalo. 

Perchè e come l'indio Car­
los Monzon vinse a Roma con 
il suo destro di ferro, con la 
sua immobile grinta, con il 
suo primordiale vigore, con 
la sua selvaggia violenza, lo 
hanno capito tutti, meno Nino 
Benvenuti. Quella notte, 7 no­
vembre 1970, chiuse un di­
scusso capitolo della storia pu­
gilistica mondiale e se ne apri 
un altro forse meno commer­
ciale, quindi più genuino. Sta­
sera a Montecarlo, principato 
di Monaco, ci sarà la rivincita 
fra Carlos e Nino, natural­
mente valida per la massima 
«cintura» delle a 160 libbre». 

Dopo lunghe vicende e com­
plesse trattative l'impresario 
Sabbatini e il manager Ama-
duzzi, ieri nemici ed oggi so­
ci, hanno buttato l'ancora nel­
lo stadio « Louis II » dove, di 
solito, gioca il Monaco che par­
tecipa al campionato calcistico 
francese di «serie B». Il sin­
daco di Monaco, « monsieur » 
Jean-Louis Medicln, a nome 
del suo principe Ranieri II. 
avrebbe comperato l'incasso 
in cambio delle paghe fis­
sate ai due guerrieri. Per Car­
los Monzon, campione, ci so 
no centomila dollari e per Ni­
no Benvenuti, sfidante, forse 
meno della metà. 

I prezzi dei biglietti vanno 
da 42 mila lire, per il «ring-
side» a lire S mila per la 
tribuna: i posti a disposizione 
per 11 pubblico pagante ri 
sultano circa seimila. Decine 
di milioni saranno, invece, gli 
spettatori alla televisione. Ol­
tre all'Italia saranno collega­
te. con Montecarlo. Stati Uni­
ti e Canada. Messico e Portori­
co. Argentina e Brasile. Vene­
zuela e Cile, Uruguay e Fran­
cia. Jugoslavia e Svizzera. Ger­
mania e Danimarca. Austria 
ed Olanda, Inghilterra e Sco­
zia, infine Algeria, Tunisia e 
Marocco. Quindi arriveranno 
parecchi soldi per la torta 
impastata dagli organizzatori 
italiani e forestieri. 

Fra Monzon, campione del 
mondo dei « medi », e Ben­
venuti, uno «Challenger» im­
posto al buon senso ed ai 
regolamenti dall'affarismo, ci 

sarà dunque la rivincita ma an­
che una resa dei conti. Que­
st'ultima è faccenda che ri­
guarda, in particolare. Nino 
la cui idoneità fisica e mora­
le viene discussa. Questa not­
te, nel ring del «Louis n» , 
Benvenuti tenterà disperata­
mente di sopravvivere al logo­
rio del tempo, alla nevrosi che 
viene avanti con la insicurezza, 
allo sgretolamento prodotto 
dai pugni e, adesso. 11 triesti­
no ne incassa tanti special­
mente quelli sparati con il 
destro che, forse, non vede più 
arrivare. 

Nel gioco offensivo e difen­
sivo del nostro campione ab­
biamo sempre riscontrato di­
verse manchevolezze più o 
meno gravi. Per esemplo Ben­
venuti non conosce affatto 
l'arte dell' «Infinghting», cioè 
del combattimento a distanza 
ravvicinata, che rese giusta­
mente celebri Lou Ambers, 
Henry Armstrong e Tony Zale 
appartenenti alle divisioni dei 
«leggeri», dei «welters», dei 
«medi» 

n che è grave per un pugile 
che vinse, in tre occasioni, il 
campionato del mondo. La di­
sfatta di Roma non ci colse 
di sorpresa. Già a Bari, dove 
Benvenuti catturò una bril­
lante ma sofferta e dramma­
tica vittoria di Pirro, si era 
visto qualcosa di sconcertan­
te. Quel trionfo, purtroppo, il­
luse Nino, 11 suo «clan», 1 

suoi agiografi. Sulla collina del-
l'KUR, nel «Palazzone », tem­
pio del « mito ». accadde l'ine­
vitabile. 

Ossia 1 sinistri ed 1 destri 
di Monzon, la sua gelida furia, 
il suo brutale impeto chiu­
sero nella maniera più logica 
la parabola di un pugile. Nino 
Benvenuti, che dopo i trenta 
anni vede aumentare i suoi 
problemi e le difficoltà ogget­
tive specialmente quando si 
batte con gente più giovane, 
più fresca, più fiduciosa nelle 
proprie forze. 

Sotto il buio cielo di Roma, 
una Roma puerilmente sorpre­
sa quella notte, il «mito» 
cadde con fragore dal piedi-
stallo, sollevò un polverone 
ma non si frantumò tutto. Al­
cuni cocci vennero raccolti e 
rimessi insieme. Sono quelli 
che, stasera, affronteranno 1 
pugni potenti di Carlos Mon­
zon ed il pronostico sfavore­
vole. Nino Benvenuti si è 
detto sicuro di farcela. Ha pro­
messo alle sue legioni di tor­
nare in groppa alla tigre. Tutto 
può accadere nel ring special­
mente quando i fili delle sue 
commedie, delle sue tragedie, 
delie sue mistificazioni, ven­
gono manovrati e tirati da per­
sone astute. Vedremo, osser­
veremo. scriveremo. 

Carlos Monzon, nato a Santa 
Fé, Argentina, nell'agosto del 
1942 ha quindi quasi 29 anni 
mentre Nino Benvenuti, classe 
1938, ha ormai superato 1 
trentatrè. L'argentino non per­
de dal 1984. mai subì K.O, 
dopo Roma distrusse Charley 
Austin nel «Luna Park» di 
Buenos Ayres. Domingo Guer-
rero a Salta, Roy Lee In San­
ta Fé: il verdetto fu uguale 
per tutti, un rude K.O duran­
te il secondo assalto. Invece il 
triestino dopo il 1966 subi con­
tro Kl Soo Kim e Gnfflth. 
con Dick Tiger, Tom Bethea 
e Carlos Monzon: le Waterloo 
prima del limite furono due. 
Dopo Roma, Benvenuti scivolò 
anche sulla buccia di banana 
José Roberto Chirino sbarcato 
a Bologna ancora fresco di 
una partita persa contro al 
Robert Benoit che «THE 
Ring» considera una «terza 

serie» o pressapoco. 
Ali ' indomani del disastro 

bolognese, quando Nino fece 
penosa impressione ad amici 
e contestatori, meno che a 
se stesso pare, il giudizio fu 
unanime: qualcosa non girava 
più alla perfezione nel deli­
cato e sensibile meccanismo 
fisico, morale, nervoso del­
l'antico campione del mondo 
dei pesi « medi ». Bastava apri­
re i giornali e leggere. 

Piuttosto, meno di due 
mesi dopo quei necrologi, una 
bacchetta magica ha rovescia­
to la frittata. 

Alla viglila del combatti­
mento di Montecarlo, che giu­
dichiamo imprudentemente 
prematuro, Nino Benvenuti è 
tornato quasi alla pari di 
Carlos Monzon 
Si tratta, sicuro, di coerenza 

Anche 
Bortoni-Toci 

eliminati 
Nessuna sorpresa Ieri al 

campionati Internazionali d'Ita­
lia, gli Incontri più attesi si 
sono risolti tutti secondo le 
previsioni, con le affermazioni 
del favoriti. 

L'americano Asbe non si è 
dovuto neppure impegnare al 
massimo per aver ragione del 
mancino Taylor, solo quando 
gli è servito ha sfoderato I suol 
eccezionali colpi, ha disposto 
come ha voluto del suo avver­
sario e l'ha liquidato con un 
punteggio che rispecchia esat­
tamente l'andamento del match. 

Gli australiani Laver ed E-
merson hanno vinto 1 loro in­
contri quasi nella stessa ma­
niera, facendo seguire ad un 
primo set di ottimo livello una 
seconda partita di tutto ripo­
so, per imporsi poi nel terzo 
set abbastanza agevolmente a 
Smith e Ralston. 

Laver ha dimostrato di non 
essere lontano dalla forma di 
un tempo, a tratti ha messo in 
evidenza colpi eccezionali, ro­
vesci Imprendibili e volte estre­
mamente incisive, ed anche al­
cuni recuperi da atleta del 
tennis. 

L'olandese Okker ha elimina­
to al termine di quello che è 
stato senza dubbio li migliore 
incontro della giornata, il sud­
africano Drysdale cui era sta­
ta attribuita la testa di serie 
numero tre, ma a nostro mo­
do di vedere neppure questo 
risaltato può considerarsi una 
sorpresa. L'olandese ha gioca­
to In modo eccellente, sempre 
concentrato, potente nel ser­
vìzio, ha fatto trottare l'avver­
sario per tutto l'incontro con 
colpi lunghissimi e incrociati 
che non hanno consentito a 
Drysdale di Imporre il suo 
gioco. 

Nel singolare femminile la 
favorita d'obbligo. Virginia 
Wade, testa di serie numero 
nno, e stata ad un passo dalla 
sconfitta contro la giovane ce­
coslovacca Neumanova che, ' 
dopo aver vinto 11 primo set 
per 8-1, ha perso 11 secondo 
per 7-6 e al terzo ha ceduto 
più alla stanchezza che alla 
superiorità dell'avversaria (7 
a 5). 

Degli Italiani era rimasto 11 
solo doppio Bartoni-Toci che, 
come era nelle previsioni, sono 
stati eliminati da Gimeno-
Taylor 6-4, 6-2. 

Massimo Gatti 

all'italiana che è sinonimo di 
contraddizione se non peggio 

Vogliono di nuovo illudere 
il « mito » oppure dietro alle 
quinte si intriga? Apriamo il 
capitolo della giuria composta 
dallo statunitense Arthur Mer­
cante, dall'argentino Victor 
Avendano dall'italiano Dome 
nlco Carabellese. Chi 11 ha 
scelti? E' stato 11 dottor Pie 
ro Pini segretario dell'EBU? 
Oppure l'impresario Sabbati­
ni, il manager Amaduzzi, l'or­
ganizzatore Tito Lectoure? 

Arthur Mercante, colui che 
diresse il « fight » tra Joe Fra-
zler e Casslus Clay doveva es­
sere l'arbitro sino a Ieri. Dome­
nico Carabellese e Victor Aven­
dano, vincitore della medaglia 
d'oro dei « medlomassimi » alla 
olimpiade di Amsterrìnm dove 
sconfisse nella finale il te­
desco Ernest Pistuila. sem­
bravano destinati alle sedie di 
giudici onde annullarsi a vi­

cenda. Adesso Pini ha deciso 
che ci sarà un sorteggio per la 
scelta del «referée»: Mercante 
è un professionista ad'ameri-
cana. Avendano godp notorietà 
nel Sudamerlca mentre Cara­
bellese lasciò parecchi dubbi 
in giro quando a Copenaghen 
mise Tom Bogs alla pari con 
Don Fullmer. Eppure il da­
nese era apparso nettamente 
inferiore al mormone. Spesso 
le giurie di Pini convincono, 
basta ripensare a quella incre­
dibile di Roma (11 tedesco 
Drust, l'elvetico Leschot il 
francese Gondré) che era pron­
ta a dichiarare 11 pesto Nino 
Benvenuti vincitore al punti 
di Monzon. In questi casi sul 
pugilato si addensano sospetti 
e cade del fango, la « boxe » 
finirà per morire soffocata ap­
punto da queste mistificazioni 
più pericolose e stritolanti di 
un sprpente boa. 

Giuseppe Signori 

Il match in TV 
I l match verrà trasmesso in diretta TV a partire dalle 22,20 

nel programma nazionale. Dalle 22,15 Invece inlzlerà la radiecro-
noca sul secondo programma. La riunione a Montecarlo iniziare 
alle 21: tra I protagonisti dei match preliminari ci tara anche 
Marcel Cerdan j r . (contro l'italiano Vergellinl). Benvenuti e 
Monzon dovrebbero salire sul quadrato alle 22,20: Il cerimoniale 
assorbirà sul 10-15 minuti per cui i l match dovrebbe cominciare 
alle 22,30-22,35. 

Ieri intanto, in un albergo di Monaco, si è proceduto alla 
scelta delle attribuzioni della terna arbitrale per il match Monzon-
Benvenuti di domani sera. Piero Pini, Il segretario generale del­
l'EBU, ha estratto a sorte II nome dell'arbitro, che è risultato 
l'argentino Victor Avendano. 

I giudici saranno: Arthur Mercante (USA) e Domenico Ca­
rabellese (Italia). 
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